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a cura di FABIO CAFFARENA e NANCY MURZILLI

In guerra con le parole
il primo conlitto mondiale dalle testimonianze scritte  
alla memoria multimediale
Sviluppato lungo un preciso percorso che parte dalle testimonianze scritte dei combattenti e 
arriva alla memoria multimediale, il volume intreccia questioni metodologiche e nuove prospet-
tive della comunicazione-divulgazione legate alla public history. I numerosi contributi raccolti 
definiscono semanticamente lo spazio occupato e il ruolo svolto dalla scrittura durante la prima 
guerra mondiale e analizzano l’uso pubblico delle testimonianze per la costruzione del mito 
della guerra. Ne emergono così i processi culturali e storiografici che hanno trasformato le 
scritture e le immagini fotografiche di guerra da monumenti a fonti per la storia di un conflitto.
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